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Ieri assemblea dei quadri CGIL 

Unità e rigore per 
vincere l'eversione 
e risanare la città 

Difesa della democrazia, impegno nella 
scuola, 285, gli obiettivi del sindacato 

i 

Si apre domani 
il XV congresso 

provinciale 
della FGCI 

Si apre domani, alle 16. 
nei locali dell'Auditorium 
di via Palermo il XV con­
gresso provinciale della 
FGCI. Alle assi.se parte­
ciperanno circa 550 dele­
gati in rappresentanza di 
oltre 2.700 iscritti. La re­
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gof­
fredo Bottini. segretario 
della FGCI romana. I la­
vori si concluderanno do­
menica con un intervento 
del compagno Massimo 
D'Alema, segretario na­
zionale della FGCI. Nel 
corso delle tre giornate 
di dibattito prenderanno 
la parola anche i compa­
gni Achille Occhetto, del­
la Direzione del partito, 
Paolo Ciofi. segretario 
della Federazione comu­
nista; Maurizio Ferrara. 
vicepresidente della giun­
ta regionale. 

Al congresso sono stati 
Invitati i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, 
delle associazioni di mas­
sa e sindacali, dei movi­
menti di liberazione. Sa­
ranno presenti, inoltre. 
numerosi esponenti del 
mondo della cultura, del­
la scienza e dell'arte. 

Al suo XV congresso la 
FGCI romana arriva sul­
l'onda di esperienze indi­
scutibilmente positive. La 
presenza dei giovani co­
munisti in importanti set­
tori di « massa ». dalla 
scuola all'università al 
lavoro, la loro capacità di 
lotta e di orientamento 
ha registrato in questi 
mesi una nuova vitalità, 
un rilancio dell'impegno 
e della partecipazione. 
Eppure il dato organiz 
zativo, e anche numerico 
degli iscritti, non è certo 
all'altezza di quella che 
sempre più vuol essere 
un'organizzazione aperta 
e di massa della gioventù 
comunista. E' questa ap­
parente contraddizione 
uno dei temi su cui è 
chiamato a riflettere il 
congresso. 

Dall'esame del signifi­
cato, della portata e an­
che del limite delle espe­
rienze di questi ultimi 
mesi, da quelle leghe de­
gli studenti, dei giovani 
disoccupati e. più in ge­
nerale. del « nuovo movi­
mento ». dovranno emer­
gere indicazioni per una 
battaglia di rinnovamen­
to. di libertà, di democra­
zia che sappia parlare a 
tu t ta la gioventù, aliar 
gando i confini dell'area 
delle possibili alleanze e 
convergenze. 

La centralità della que­
stione giovanile richiede 
anche uno sforzo di con­
cretezza e di at tuali tà. 
La lotta per battere la 
cultura dello sfascio e del­
la disgregazione, per la di­
fesa della democrazia e 
delle sue istituzioni, per 
far affermare una linea 
di austerità e di rigore. 
esige, da un lato, un gran­
de slancio ideale e cul­
turale — che sappia an­
che recuperare tu t to il 
valore strategico della no­
stra proposta — e, dal­
l'altro. un impegno per 
imporre soluzioni concre­
te. e in tempi brevi, ai 
nodi più drammatici del- ! 
l 'occupazione giovanile, i 
della riforma della scuo- i 
la. del lavoro. | 

Una politica unitaria 
vive quando non .solo si 
è capaci di trovare sulle 
grandi questioni naziona­
li tu t te le possibili con­
venienze. ma anche quan­
do riconoscendo e rispet­
tando i valori di cui gli 
altri sono portatori, si è 
in grado di proporre e di­
fendere i propri. E' con 
questo spirito che i gio­
vani comunisti romani af­
frontano i temi al centro 
del loro congresso. 

La crisi drammatica e la 
sfida dei terroristi non hanno 
messo in soggezione i lavora 
tori romani e le organizzazio­
ni sindacali. Le ultime grandi 
manifestazioni unitarie e gli 
stessi dati del tesseramento 
hanno confermato, anzi, che 
anche a Roma il sindacato. 
e in particolare la CGIL, go­
dono di ott ima salute e sono 
pronti a fare la parte che gli 
compete nella difesa della de­
mocrazia e nella soluzione dei 
più gravi problemi della città. 
Dall'assemblea annuale dei 
quadri della CGIL romana. 
svoltasi ieri al cinema Asto­
ria. l'immagine di una forza 
decisa, come sempre, a dare 
battaglia sui grandi temi del 
momento e uscita decisamen­
te rafforzata. Non c'è stato, 
nell'esame della situazione in­
terna ed esterna nessun au­
tocompiacimento, tut t 'al tro: 
le difficoltà del momento, 1' 
assalto terroristico, i proble­
mi ormai angosciosi per Ro 
ma della disoccupazione e del­
la realtà produttiva, i compi­
te i ritardi) del sindacato 
hanno dominato largamente 
il dibattito. 

« Tutti i problemi e soprat­
tutto quelli del terrorismo e 
dell'eversione — ha detto in­
troducendo i lavori il compa­
gno Santino Picchetti segre­
tario generale della Camera 
del lavoro - - hanno però tro 
vato nei lavoratori e nelle or­
ganizzazioni sindacali un ba­
luardo decisivo. 

Quali i compiti della CGIL. 
in questo particolare momen­
to? La diresa della democra­
zia, l'impegno nella scuola, la 
ripresa produttiva, il confron­
to con il padronato per l'ap­
plicazione della 285. nonché 
il rinnovamento organizzativo 
debbono essere in questa fase. 
gli obbiettivi principali del 
sindacato. « E' chiaro — ha 
detto ancora Picchetti — che 
i veri nemici della violenza e 
del terrorismo sono proprio i 
lavoratori: in alcune fasce di 
giovani tuttavia persistono pe­
ricolosi atteggiamenti, se non 
di consenso, almeno di giusti­
ficazione delle criminali im­
prese dei terroristi. La nostra 
lotta sarà in questo senso ri­
gorosa: sarà il dibattito, il 
confronto serrato per isolare 
definitivamente, come già sta 
avvenendo, queste sacche di 
consenso. La democrazia, la 
civile convivenza sono del re­
sto conquiste del movimento 
operaio e su questo terreno 
devono sviluppaVsi tut te le 
lotte dei lavoratori. 

Per quanto riguarda gli o-
biettivi. a l t re t tanto urgenti. 
del risanamento economico e 
dello sviluppo produttivo a 
Roma Picchetti ha ricordato 
la proposta elaborata da tem­
po dalla federazione unita­
ria provinciale: ripresa degli 
investimenti nell'edilizia, con­
fronto serrato con il padro 
nato per l'applicazione della 
legge sull'occupazione giova­
nile. soluzione delle vertenze 
nelle numerose (oltre 50) fab­
briche in crisi. Saranno i pun­
ti qualificanti dell'iniziativa 
unitaria del sindacato. Al cen­
tro della relazione introdut­
tiva. dei numerasi interventi 
e delle conclusioni tenute da 
Agostino Marianetti, segreta­
rio generale aggiunto della 
CGIL il problema, anch'esso 
non più rinviabile, del rinno­
vamento organizzativo. L" 
estensione e il rafforzamento I 
delle zone sindacali e delle ' 
s t rut ture regionali, sembrano 
essere le soluzioni più valide i 
per rendere sempre più fé- ! 
condo il rapporto dei lavora­
tori e delle categorie con la 
realtà economica e sociale del 
territorio e con i centri Isti­
tuzionali di programmazione 
economica. 

Sui problemi dell'unità sin­
dacale e sul dibattito interno 
alle confederazioni si è sof­
fermato in particolare Maria-
netti. che ha ricordato la qua­
lità nuova dei problemi che 
si pongono in questa fase al 
sindacato e la fecond:tà del 
documento approvato all'EUR, 
« Su tutti questi problemi — 
ha concluso Marianetti — e 
sui contenuti concreti e più 
avanzati della politica sinda­
cale protagonisti debbono es 

Quattordici mandati di cattura dopo la liberazione di Michela Marconi e di Angelo Appolloni 

Rapiti dalla stessa banda 
. } . 

> » i - . - : : . ' / ' < • • • : 

Arrestato l'uomo sospettato di aver fatto da tramite con le due famiglie - Viveva nella casa che 
fu abitata da Albert Bergamelli - La drammatica sparatoria che ha preceduto il ritrovamento 

Angelo Apolloni. Nella foto in alto il baule della mac­
china dove era stato rinchiuso 

Ferito da una pallottola alla 
spalla, segnato dalle percosse su­
bite durante il primo e il secondo 
(riuscito) tentativo di sequestro, 
prostrato dalla stanchezza e dal­
la tensione nervosa accumulate 
in 27 giorni di prigionia, ma sal­
vo, finalmente al sicuro. Anche per 
Angelo Appolloni, così come per 
Michela Marconi, è finito l'incubo 
del rapimento. E' finito l'altra 
notte alle 2.30 su una strada ster­
rata della Borghesiana, nemmeno 
sei ore dopo che quindici carabi­
nieri avevano fatto incursione nel­
la casetta di Borgata Finocchio 
dove la ragazza di Grottaferrata 
era tenuta nascosta. A bordo di 
una macchina i banditi stavano 
trasportando il costruttore in un 
altro nascondiglio (evidentemen­
te il primo non era più tanto 
sicuroi quando sono incappati in 
un posto di blocco della polizia. 
Hanno ingaggiato una sparatoria 
furibonda con gli agenti ma alla 
fine s o n a t a t i costretti a fuggire 
per i campi (forse uno di loro 
era ferito) abbandonando la mac 
china con l'ostaggio chiuso nel 
portabagagli. Quando gli agenti 
5i sono avvicinati all'auto hanno 
sentito un lamento, hanno aperto 
il portabagagli e si sono trovati 
davanti il costruttore. Era ran­
nicchiato, terrorizzato dagli spari, 
con una pallottola nella spalla, ma 
vivo, quasi incredulo di trovarsi 
di nuovo libero. 

Ora gli investigatori sono con­
vinti che tra il sequestro Appollo 
ni e quello di Michela Marconi 
esista un . preciso collegamento. 
Ieri matt ina, t ra l'altro, il giudice 
istruttore Fernando Imposimato, 

su richiesta del sostituto procura­
tore Domenico Sica, ha spiccato 
14 mandat i di cattura che riguar­
derebbero indistintamente perso­
naggi implicati nella prima come 
nella seconda vicenda. Gli stessi 
drammatici episodi che hanno pre­
ceduto la liberazione di Appolloni 
confermerebbero la tesi di un col­
legamento. I carcerieri del costrut­
tore avrebbero deciso di trasferi­
re il loro ostaggio da una prigio 
ne all 'altra proprio perché ave­
vano saputo che era stato scoper 
to il nascondiglio di Michela e 
quindi si sentivano braccati. 

L'arresto 
del « capo » 

Non solo, forse erano stati anche 
avvertiti che, a mezzanotte, agen­
ti della squadra mobile avevano 
arrestato nella sua casa di Mon-
tesaero quello che adesso viene 
indicato come il loro capo. Si trat 
la di Renato Valsania, 61 anni, già 
ricercato per reati « minori >» e so­
spettato di aver fatto parte, in 
passato, della banda guidata da 
Albert Bergamelli e ria Renato 
Bellicini, il cosiddetto « clan dei 
marsigliesi ». 

Tra l'altro Valsania è stato ac­
ciuffato nella casa di via Santa 
Angela Merici (una traversa del­
la Nomentana) che fino a pochi 
anni fa è s ta ta abitata proprio 
da Bergamelli e dalla sua amica 
Felicita Cuozzo, e aveva rilevato 
il bar, sulla stessa strada, che la 
donna aveva gestito fino al mo­
mento dell'arresto. 

Proprio Valsania avrebbe con­
dotto le trattative con i familiari 
di Michela Marconi e con quelli 
del costruttore. 

Tra i personaggi contro 1 quali 
sono stati spiccati i quattordici 
mandati di cattura, c'è anche uno 
dei tre banditi sorpresi mentre 
trasportavano Appolloni. Si t ra t ta 
del proprietario della macchina 
luna «128» verde targata Tori­
no) Carlo Celimi di 25 anni. Quel­
l'auto. l'uomo l'aveva acquistata 
tre mesi fa. attraverso un amico, 
da un impiegato abitante nel ca­
poluogo piemontese. 

La liberazione di Appolloni è 
stata particolarmente drammati­
ca, e solo per un caso il costrut­
tore non ci ha lasciato la pelle. 
La lamiera che chiude il portaba­
gagli della « 128 », nella parte po­
steriore. è stata t rapassata dai 
proiettili in tre punti. Una sola 
pallottola, però, ha raggiunto l'o­
staggio e in un punto, la spalla, 
ucci certo vitale. Al San Giovanni 
Appolloni è stato operato e dichia­
rato guaribile m 20 giorni. 

. A liberare il costruttore sono 
stati gli uomini (il brigadiere All­
eata e le guardie Buontempo e 
Cardillo) della «Falco 3» una del­
le macchine del nuovo servizio isti­
tuito quindici giorni fa dal que 
store Di Francesco. I tre stanno 
percorrendo via della Borghesia­
na quando vedono arrivare una 
« 128 », decidono di bloccarla e 
quindi sistemano la loro macchi­
na di traverso sulla trada. Ma 
l'auto dei banditi, invece di arre­
starsi, accelera l 'andatura e. dopo 
aver speronato quella della poli 

• eia. continua la sua corsa. Co­
mincia cosi un inseguimento dram 
matic-o nel corso del quale, da una 
parte e dall'altra, vengono sparati 
diversi colpi di pistola e raffiche 
di mitra. Dopo rìue-tre chilometri 
la «128» imbocca una stradina la­
terale, sterrata. Ancora una raffi­
ca di mitra da parte degli agenti 
e la macchina finisce nella scar­
pata. 1 tre malviventi che sono a 
bordo d.scendono rapidamente e 
M allontanano per ì campi. Uno 
di loro sarchile anche ferito. 

Un lamento 
dal portabagagli 

Intanto gli agenti M sono avvi-
•ina'.i alla « 128 >>, sentono un la­
mento provenire dal portabagagli. 
Tolgono le chiavi dal c ruvot to e 
con quelle aprono il bauletto. 

Ridotto malamente il costrutto 
re ha solo la forza di dire: «.Sono 
Appolloni, (ilielio rapito» poi scop 
pia m un pianto dirotto. Nella 
macchina vengono trovati una pi­

stola Walter, una radio ricetra­
smittente e una giacca insangui­
nata. Poco distante una paio di 
scarpe, anche esse insanguinate. 
e un'altra pistola calibro 7.05. Il 
costruttore, oltre a quella alla 
spalla, ha anche una ferita al dito 
mignolo ma e lui stesso a spie­
gare di essersela procurata al mo­
mento del sequestro, quando ì 
banditi, nella furia, eli hanno 
chiuso una mano nello sportello 
della macchina. 

Gianni Palma 

Primi risultati di una scelta difficile 
Impedire ai rapitori, con 

ogni mezzo legale, di rag 
giungere il loro obiettivo. 
Come'.' « Congelando * gli 
averi degli ostaggi e dei lo 
ro familiari, intercettando 
tutte le telefonate dei ban­
diti. sequestrando i riscatti 
e. se possibile, arrestando gli 
autori del rapimento quando 
la vittima si trova ancora 
nelle loro mani. E" secondo 
questa logica che alcuni ma­
gistrati si muovono ormai da 
alcuni mesi. Prima (come 
nei casi dei sequestri Moz­
zetti e Grazioli) lo hanno 
fatto timidamente, poi. come 
è successo con Michela Mar­
coni e con il costruttore Ap­

polloni. con maggiore deci 
sione. Si tratta di una scel­
ta difficile, che quasi mai 
incontra il favore di chi ha 
un parente nella mani di 
una banda, che spesso (co­
me a Milano) ha suscitato 
polemiche vivacissime, ma 
che adesso sembra dare 
frutti fino a ieri insperati. 

Sin dai primi giorni dopo 
i rapimenti Marconi e Ap­
polloni. magistrati inquiren 
ti. carabinieri e funzionari 
della « mobile » sono passa­
li all'attacco senza attende­
re la prossima mossa dei 
banditi per poi regolarsi di 
conseguenza. E' stato cosi 
che. lunedi sera, sotto un 

cavalcavia del raccordo a-
nulare. si è arrivati ad ar­
restare i due uomini incari­
cati di riscuotere il riscatto 
pagato dal padre di Miche­
la Marconi e che. il giorno 
successivo, la ragazza di 
Grottaferrata è stata libera 
ta in una casetta di Borga­
ta Finocchio. Tra l'altro. 
sembra proprio che quelle 
stesse operazioni abbiano 
spinto i « carcerieri » del co­
struttore Appolloni a trasfe­
rire il loro ostaggio in una 
* prigione » più sicura, a in 
Imprendere quel viaggio ri­
schioso durante il quale so 
no incappati in un posto di 
blocco della polizia. 

Quella intrapresa da chi 
indaga sui sequestri di per­
sona a Roma è una strada 
diffìcile, seminata di perico 
li. A questa obiezione un 
funzionario della « mobile » 
risponde: « Rischi ce ne so­
no, indubbiamente, ma è 
anche vero che a volte non 
sono tornati a casa proprio 
quegli ostaggi per i quali il 
riscatto era stato già paga­
to ». € D'altra parte — ag 
giunge — fino a qualche 
anno fa i sequestri di per­
sona non erano ancora un 
fenomeno diffuso. Ora ab 
biamo il dovere di ricorrere 
a tutti gli strumenti che la 
legge prevede pur di scorag­

giare nuove leve della ma 
latita a imboccare questa 
strada ». 

Come è noto, nelle mani 
dei rapitori ci sono ancora 
due ostaggi, il possidente 
Massimiliano Grazioli (che. 
dopo quattro mesi non è 
stato ancora rilasciato mal 
grado il pagamento del ri 
scatto richiesto) e Giovanna 
Amati, figlia diciassettenne 
del più grosso proprietario 
di cinema di Roma. 

Gli investigatori non lian 
no escluso che le operazio 
ni degli ultimi giorni possa 
no avere un riflesso positi 
vo anche su quest'ultima 
drammatica vicenda. Michela Marconi 

Una lettera del sindaco alla Soprintendenza del Lazio 

Argan: un vincolo per la fornace 
L'edificio è l'ultimo superstite di una serie di impianti distrutti dalla specula­
zione edilizia - L'impegno del comitato di quartiere - Il problema del restauro 

L'appello dei cittadini e biblioteca e diverse altre 
; del comitato di quartiere di ! strutture, possibile centro di 
i Valle Aurelia per salvare la I aggregazione per i cittadini 
i fornace Veschi, è s tato rac- ! della zona-
! colto. Con una lettera alla I II restauro della fornace 

sovrintendenza per i beni j Veschi. naturalmente, non ha 
ambientali ed architettonici | solo un valore « monumcn-

denza sottolinea poi hi neces­
sità di evitare a tutti ì costi 
qualunque manovra specula­
tiva che sottragga l'impian­
to. unico superstite dei mol­
ti che una volta sorgevano 
nella zena distrutti proprio 

j tale»ma - e su questo il co i dalla speculazione edilizia, ai 
j mitato di quartiere ha seni J cittadini. «Ad evitare il ri-
t pre posto l'accento — anche . potersi di situazioni mcrescio 
! e soprat tut to di testimonian- I se — conclude Argan — e 
' za storica e culturale. Su que- ; difficili da sanare come il 
! sto punto, nella lettera, in- J tentativo di costruire il com-
ì siste anche Arg-an: «si trat- plesso alberghiero nel parco i 
! ta — si legge — di ccnser- i Piccolomini, sarebbe utile e j 
, vare una identità culturale ! doveroso un intervento :m- . 

Due camion finiti nell'Amene SE rSTt E«S? « •& 
camionisti ingoiati dalle acque dell'Anione la notte scorsa, dopo che i loro automezzi 
erano precipitati nel fiume in .seguito ad un violento tamponamento. Il grave incidente era 
avvenuto verso l'una e trenta di notte, noi tratto del raccordo anulare compreso fra la Ti-

sere ì lavoratori con le armi | burtina e la Prenestma. do\e la strada a t t n \ e r s a IWniene. Secondo la ricostruzione della 
che gli sono proprie: la i ra- j ^ ^ g gradale . l'autoarticolato targato Napoli, che trasportava pozzi di ricambio dell'Alfasud. 

alla zona che si realizza an-
j che at traverso la conserva-
! zione di quei luoghi che nel 
J passato sono stati al centro 

della vita non solo produtti­
va. Intorno all'ex fornace 
Veschi si costituirono infatti ' 

mediato per bloccare qualun­
que tentativo di distruggere 
gli impianti di Valle Aur2-
l.:i. per salvare questa testi­
monianza culturale e resti­
tuirla ai cittadini r.. 

Proprio a proposito del par-

gione. l 'apertura 
delle posizioni strumentali , il 
confronto serrato ». 

avrebbe violentemente tamponato l'autotreno targato Bologna che portava al mattatoio di 
Albano sette vacche. 

Un documento dei sindacati sull'episodio di violenza all'ITC di via Aquilonia 

Processo al teppismo, a «porte aperte» | Perché tante ombre dietro una violenza? 
Una campagna di assemblee nelle scuole con i lavoratori - Stamane gli operai della 
Voxson, della Fatme, della Serono e dell'Arac si incontrano con gli studenti del Giorgi 

I 
i 

Il rischio più grosso è che part i ta non è solo il dirit to ' ro sindacale sono impegnati \ 
cali una cortina di silenzio i alla libertà di in-^gnamento - — ' — •••••- ' - • 

Rosanna e Luisa accusano un capotecnico di aver tentato di stuprare la prima - Una 
denuncia presentata con più di due mesi di ritardo - La logica della « ricattabilità » 

LA POLIZIA SGOMBERA 
UNA FABBRICA 

OCCUPATA 

I collettivi femministi sì riuniscono oggi alle 16. al Go 

CHIAMATA DAL PRETORE ! L a P a t ' a - il disinteresse, ma | di una professoressa, ma in 
[ anche un «malinteso quieto j gioco c'è il diritto di tutt i ad 
j vivere >. sono proprio le con- ! affermare una vita demoera _ „ 
' dizioni cui puntano le « for- j tica nella scuola, senza mi- { «Vii». con gii insegnanti, con j 
i ze dello sfascio » per avere j nacce. senza intimidazioni, j la presenza dei consigli di ; 
| mano libera nella scuola. E' i Una risposta anche a coloro i fabhrua e di cantiere per di- i 

che. nell'assemblea all'ITC 
convocata per discutere 1 gra­
vissimi episodi dei giorni pre 

. cedenti, hanno sostenuto che 

Stamane (alle 9) 
all'aula di Igiene 

assemblea su 
« sanità e lavoro » 

Quattro giorni di iniziati­
ve e di dibattito tra 1 gio 

, vani universitari di medici 
na : gli appuntamenti , che 
hanno preso il via l'altro ie 
ri. sono stati lanciati dal 

| gruppo studio lavoro della 
I facoltà, una organizzazione 
j democratica unitaria che 
; opera a stretto collegamen-

i primi nuclei di lotta al fa- < co" P:ccolomVn:."cè da ricor- J t o c o n ' p Ipg'nf dei disoccu 
seismo fin dal 1919 per svi- ( dare che proprio stamane la i P 1 j i aderenti al.a Federazio 

• ' i ne CGILCISLUIL. I pros 
! s:mi appuntamenti in calen 
j dano sono tre: stamane nel 
I l'aula d; igiene alle 9 si ter 
I rà una assemblea sul tema 
• sanità e lavoro cui parteci-
• peranno ì consigli di fabbri 
t ca deìia Selenia e della 

Voxson e il consiglio d'azien­
da delle ferrovie. Nella stes­
sa aula, nel pomeriggio, si 
r iuniranno tut te le coopera­
tive sociosanitarie della cit­
tà. Domattina, infine (sem­
pre ad Igiene alle 9). è In 
programma un incontro t ra 
gli studenti e l'assessore alla 
sanità della Regione Ranal-
h. il pre.-idente della com­
missione consiliare. Dell'Un­
to. e il cons.gliore regionale 
Di Francesco. Il tema sarà 
ii rapporto tra didattica e 

to di mancanza di senso de', > « ^ ^ . « . n ^ n e p u b i c h e . 

del Lazio il sindaco Giulio 
Carlo Argan richiama l'at-
tenzicne sull'urgenza di por­
re il vincolo storico-ambien­
tale all'edificio al fine di e-
vitarne il totale disfaci­
mento. 

Come si sa. infatti, la for­
nace è in stato d'abbandono 
e solo il vincolo della sovnn-
tendenza può assicurarne il 
restauro se non subito, in un 
futuro non troppo lontano. 
Il comitato di quartiere a suo 
tempo, si espresse per una 
valorizzazione dell'ambiente 

' che andasse al di là di una 
I semplice « conservazione ». Si 
j parlò, allora, di un progetto I lupparsi cori forza durante j commissione urbanistica d"! 
, di centro polivalente, al ser- j la Resistenza ». j Comune si riulorà per sal-

vizio del quartiere, fornito di ; La lettera alla sovrinten- varne almeno una parte. 

Il « caso » sollevato da due lavoratrici dell'Istituto di Parassitologia 

Detto questo, però, il « ci- I Forse, si e trattato so'.tnn I 
a realizzare m tutte le seno j verno Vecchio, per discutere del caso di Rosanna Caterini e , so » sollevato dalle due lavo 
le secor.danc della zona — ! Luisa Santarelli. Le due donne, che lavorano all 'Istituto di | ratrici dell'Istituto di Para* j l'opportunità. ciò. pero, ha . . rf n»r*-rot«re 
e scritto ancora nel documen ! Parass:to:ogia della facoltà di Medicina come tecniche, accu | sitologia suscita qualche per- leso seriavicnte la credibilità r , ' „ ^ , . _ ' ' - n A » r i U r i n 

' plessità. Xon e sulla vendici- ! delle ateuse lanciate dalle a t tuanta . \ .-,o cne proprio to — assemblee, con gli sta \ sano, com'è noto, il capotecnico di aver tentato di violentare 
Rosanna, approfittando dell'assenza in Istituto del direttore 
e deg'.i altri dipendenti. 

Con una grave decisione. 
Jl Pretore di Albano ha ordi­
na to l'intervento della poli­
zia per sgomberare la « Selip 
Sud ». una fabbrica chimica 
di Anccia. occupata contro i 
licenziamenti. Ai lavoratori 

il senso di un documento sti 
lato dal consiglio unitario 
sindacale della zona Tibur-
tina sul grave gesto toppi 
stico compiuto da un gruppo 
di autonomi nei confronti del­
la prof-ssa Giraldi. insegnan­
te dell'ITC di via Aquilonia. 

il « processo alla violenza si 

non è rimasto altro da fare ; spacciato come « processo po­
che piantare fuori dai can 
celli una tonda e continuare 
11 presidio dello stabilimento. 
Sull'episodio ha preso posi 
zicnc la Fule provinciale 
d'organizzazione unitaria, di 
categoria) che ha definito 
l 'atteggiamento del Pretore. 
e anlisindacaie ». Anche di 
questo si parlerà nell'assem 
blea aporta, indetta per do 

polare ». Non è un appello. 
né un richiamo ad astrat t i 
princ.pi moralistici: e la pre­
sa di posizione delle forze 
più rappresentative del mon-

!" do del lavoro che sulla seuo-
i la. sui contenuti dello studio. 

hanno da dire e vogliono di-
i re qualcosa. 
| Il movimento operaio, in­

somma. di fronte a episodi 
oit» «i*:ii«. . . » " . . « - j come quelli dell 'Istituto Tee 
mani dal CdF nella fabbrica J nico di via Aquilonia non 
di Anccia. vuole stare alla finestra: la 

deve fare a porte chiuse ». La 
tesi di chi vorrebbe, insom­
ma. la scuola come « corpo 
separato » 

E' la stessa separatezza at­
traverso cui è passato lo sfa­
scio della scuola. Ed è per 
questo, non por volontà di i 
« ingerenza ». che il smda- I 
cato ha scelto di intervenire. I 
perchè è sua. come dei ge­
nitori. degli studenti degli in 
segnanti, la battaglia per la 
salvezza, e la riforma delia 
scuola. Un impegno che non 
si esaurisce con un appello. 

fendere e affermare il terre­
no della demotrazia quale u-
rj.'co strada per affrontare rn 
yuodo adeguato la battaglia 

j per il rinnovamento della 
i scuola e per il lavoro ». 

: Il primo appuntamento sa 
rà proprio per s tamane all' 
Istituto Tecnico « Giorgi ». 
in via George Sorel. al Colla-
tino, dove si svolgerà una as­
semblea aperta con la presen 
za dei rappresentanti della 
Voxson. della Fatme. della 
Serono e dell'Atac. I lavora­
tori. è s tato anche detto ie­
ri al convegno provinciale 
dei quadri della CGIL, sa­
ranno presenti in tut te le 

E* un carosello di accuse. < « per trasformare da accusi­

la delle accuse che et s, vuo- i donne. j ) n 2 U < M : * : ° r m % a l^..d,:"Si* 
le soffermare: questo compi l Insomma. rcpt<odio dot eia t e n d . ° " n Prctocol.o d intesa 
to spetta, evidentemente, ari j essere denunciato, e reso pub I , r A a K ( , ? - n n e e i ateneo per 

Loro. Rosanna e Luisa, lavo 
ratnci dell'istituto di Para.s 
sitologia, accusano il capotec­
nico di aver più volte tentato 
di violentare la prima. Chie­
dono per questo motivo :l 
trasferimento ad altra sede 

tnci ad accusate le donn? 
vittime di una violenza da 
parte maschile » 

altri. Ma certamente il melo 
do che esse hanno adottalo 
lascia spazio ad ombre. 

Prima di tutto, i tempi. Il 

una maggioro integrazione 
dei diversi servizi legati al 

hlico, immediatamente, sen­
za attendere, come micce . . , . . . . . 
hanno fatto Rosanna e Luisa. I problema della salu.e 
i/ momento « più opportuno * 

Che questa trappola 'tra- J fatto è stato denunciato con \ In questo caso si entra in 
L'altro ieri, invece, si e 

svolta una affollatissima as-
sformare la vittima m accu­
sata o. almeno, m complice) 
scatti ancora troppo spesso 

« / / con5i<7/to di zona, le strut- prossime assemblee negli istl-
ture di fabbrica, il movimen- tuti secondari della città, 

ta « insostenibile ». Il diret­
tore dell'Istituto, professor 
Biocca, rovescia la situazione: 
la vostra richiesta, le vostre 
accuse — dice — no?z sono 
che un ncatto per ottenete 
al più presto il trasferimen­
to: un alibi, insomma, per la­
vorare un po' meno. In ul:t-
mo, interviene il collettivo 
femminista • di • « Effe » con 
un violento attacco alla stam­
pa che — afferma il comu­
nicato — nella intera vicen­
da ha usato il tuo potere 

perchè la situazione si è fa!- nei casi di donne che hanno 
" ' " ' subito violenza carnale è un 

fatto innegabile. E la stampa. 
in questo caso, non è che ri 
riflesso di una stiuazione più 
generale. Le femministe lo 
sanno naturalmente benissi­
mo; sappiamo, anzi, che prò- ' 
pria certe loro azioni adamo-
rose » tpresenze ai processa 
costituzione di collegi di av­
vocatesse, manifestazioni» 
hanno fatto maturare, a que­
sto riguardo, una consapevo­
lezza diversa. Anche nella 
stampa, 

due mesi di ritardo. Un indù 
gio eccessivo, ma 
sarebbe comprensibile 
denuncia non fosse avvenu'a I co si richiama ai valori, an 
in circostanze che danno da I che morali, affermati dal mo 
pensare. Per la precisione • vimento delle donne m que 
quando il professor Biocca I sti anni 
ha 
dell 
doppia firma sul cartellino, j tersità Rosanna e Luisa s» 
in entrata e m uscita. E~ a i dicono costrette a « dover n 
questo punto che Rosanna " ' correre alle sedi competenti 
Luisa hanno rivelato la sto- j a difesa della nostra onora 
ria del tentato stupro: non ; bilità ». Una parola quest'ili-
accettiamo questi controlli — " 
hanno detto — vogliamo il 
trasferimento anche per mo-

i somblea sulla lecee di rlfor-Un indù una logica della u ricattai I -^rnoiea sima lesse ai rnor-
che pure ' / i rà» cne ha molto poco di I m a sanitaria. Cerano, t ra 
>ile se la I femminista, e che molto pò P ! l a U r J - » compagno GIo-

' " vanni Berlinguer e il pro­
fessor Jervis. Nel dibattito 

I sono intervenuti numerosi 
,rw /M„„, „ . „ ^ . . - . . „ I giovani ed è stato illustrato 

richiamato'^dipcndenn ! "un "ùltimo appunto: nel j un lungo documento elabo-
istituto al rispetto deVa \ l'esposto al Rettore dell'Uni rato dal gmpoo s 'udialavo 

' .. _ - ' ro. La massiccia presenza di 
p'ovani e l'interesse che si e. 
creato attorno a queste ini­
ziative <che rilanciano a me­
dicina il dibatti to sui proble­
mi r^ali dell'ateneo e della 
sanità) ha impedito che an­
dassero in porto le prorora-

tivi personali: la violenza, j per sempre dal vocabolario, | tonc minacce degli «Btito-
appunto. ' almeno delle donne. i nomi ». 

tima. coniata da una logica 
davvero maschilista, che spe­
rai amo di leder cancellata 

t i 
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